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tissimo Collegio col ..termine a punto nella comparsa et nel sedere 
appresso Sua Serenità, usato la volta passata. Haveva la detta Si
gnora due fogli alla mano, et 1’ ambasciatore dava segno li pre
sentasse, quando il Serenissimo Principe prevedendo disse : dovemo 
prima far legger a VV. SS. la deliberatione del Senato, al qual 
effetto le sono state fatte venir a noi, et poi > ’ ascolterà volen
tieri quanto volessero esponer.

Letta perciò la deliberatione sopradetta, udita dall’ unq et dal- 
1’ altro con somma attentione seben con diversità assai evidente 
d ’ afletti, portando prima la Contessa in lingua inglese il suo uflicio, 
1’ ambasiatore interpretandolo disse « Rende questa eccellentissima 
Dama infinite gratie alla benignità della Serenità Vostra et delle 
Eccellenze Vostre Illustrissime per 1’ onore che riceve di sì piena 
espressione dell’ Eccellentissimo Senato, et sì come tiene devotion 
particolare a questa Serenissima Repubblica ben chiaro dimostrata 
nel condurre se stessa et figlioli in questa citttà, cosi gode in estre
mo sij altrettanto riconosciuta da VV. EE. quanto altri procurano 
denigrarla con le voci che pur tutt’ hora non cessano, et si consola 
di questo pienissimo attestato, il quale per non tediar in questo 
luogo Vostra Serenità cou doppia lettura, haverà a grazia la signora 
Contessa di poter riudire nell’ altra sala, et di haverne la copia, et 
che come publica sia la calumnia, convien supplicar 1’ Eccellenze 
Vostre a farne passar ufficio col Re nostro Signore, mentre a ra
gione si può temere si siano le voci ampliate in ogni luogo, al 
qual fine, et acciò intiero apparica a Vostra Serenità il fatto, nel 
quale si tratta di me ancora, et sono stato ingannato anch’ io, le pre
senterà la signora Contessa un ristretto del negotio. Et così diede 
ella, levatasi in piedi, a Sua Serenità li due fogli che come sopra 
haveva in mano, et 1’ ambasciator soggiunse potevasi legger sola
mente il primo, essendo il secondo del racconto del negotio assai 
lungo, ma mostrando la signora ne gli atti gusto che si leggessero 
ambedue, il si fece, et sono li seguenti :


